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IL PRESIDENTE

Contro il tumore al seno,  
ANVOLT al centro

IlIl  tumore al seno è la neoplasia 
più frequente tra le donne italia-
ne, con oltre 53.000 nuove dia-

gnosi stimate nel 2024. Una cifra che 
rappresenta circa il 25% di tutti i tumo-
ri femminili nel nostro Paese. A livello 
globale, le stime dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità indicano che, 
nei Paesi con un indice di sviluppo 
umano molto alto, una donna su 12 
riceverà una diagnosi di tumore al 
seno nel corso della propria vita. 
Numeri notevoli, che rischiano di spa-
ventare. 
 
Nonostante la sua diffusione, però, ci 
sono altri dati che sono incoraggianti 
per la capacità di contrastare questo 
minaccioso nemico: diagnosi precoce 
e prevenzione primaria stanno infatti cambiando il destino di 
molte pazienti. In Italia, la sopravvivenza a un anno dalla dia-
gnosi è dell’88%, mentre a quattro anni si arriva addirittura al 91%. 

Un ruolo chiave è svolto dal program-
ma nazionale di screening mammogra-
fico, offerto gratuitamente ogni due 
anni alle donne tra i 50 e i 69 anni, con 
estensioni previste fino ai 74. Questo 
sistema di sorveglianza ha già portato 
a una significativa riduzione della mor-
talità e a un aumento della sopravvi-
venza a cinque anni dalla diagnosi. 
Per le donne più giovani, lo screening 
mirato è consigliato in presenza di fat-
tori di rischio genetico, come le muta-
zioni BRCA1 e BRCA2, o una forte 
familiarità con la malattia. 
 
In questo contesto di grande diffusione 
e capacità di lotta in ascesa, le asso-
ciazioni di volontariato giocano un ruo-
lo essenziale per supportare il pubblico 

là dove non riesce ad arrivare. Tra queste, ANVOLT è da decen-
ni, fin salla sua fondazione, in prima linea nella sensibilizzazio-
ne, nella prevenzione e nel supporto concreto alle pazienti e alle 

Segue a pag. 2

Sostienici per migliorare ciò 
 che già facciamo. 

Questo è possibile anche con  
il tuo 5x1000 e  

soprattutto non ti costa nulla.

«Cari amici, per ANVOLT è fondamentale 
organizzare iniziative di prevenzione 
del tumore al seno perché la diagnosi 

precoce, uno dei capisaldi dell’intero nostro operato, 
può salvare vite, riducendo l’impatto della malattia e 
migliorando le prospettive di cura. Migliaia di don-
ne, fin dalla fondazione di ANVOLT, si sono rivolte 
ai suoi ambulatori per un controllo senologico, 
uscendone sempre con una visita accurata e, spesso, 
con un consiglio salvavita. Promuovere screening, 
fare informazione e dare consapevolezza su questo 

tema significa, per noi, agire concretamente per il 
benessere della comunità. Anche per questo conti-
nuiamo a portare avanti attività che rafforzano il 
nostro legame con il territorio, sensibilizzano alla 
cultura della prevenzione e offrono speranza, trasfor-
mando l’impegno quotidiano in un messaggio di 
vita. Vorrei ricordare, ancora una volta, che non solo 
il mese di ottobre è un momento cruciale nella lotta 
contro il tumore al seno ma anche negli altri mesi 
ANVOLT invita le nostre amiche per una visita di 
prevenzione»                  Dott.ssa Luminita Andreescu

Ottobre2025

Marco Infelise

Pensa in rosa, FAI PREVENZIONE!
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oTTobRE mESE DELLa PREvENzIoNE aL SENo

Ottobre2025

Contro il tumore al seno, ANVOLT al centro

loro famiglie. La lotta dell’associazione contro il tumore al seno si 
articola in diverse attività: campagne informative nelle scuole e 
nelle comunità; visite senologiche gratuite nei 22 ambulatori ådi-
stribuiti su tutto il territorio nazionale, oltre 6500 solamente nel 
corso del 2024; assistenza domiciliare e ospedaliera; supporto 
pratico e psicologico alle pazienti e ai familiari, compresa l’ospita-
lità in mini-appartamenti per pazienti e famiglie che devono spo-
starsi per curarsi 
fuori dalla loro 
regione, gratis o a 
costi molto ridotti; 
laboratori di bel-
lezza per donne 
colpite da tumore 
al seno (make-up, 
cura estetica) con 
l’obiettivo di soste-
nere l’immagine di 
sé, la dignità e 
l’autostima duran-
te e per le cure. 
Quella di ANVOLT, 
insomma, è una 
crociata imponen-
te e costante, por-
tata avanti con tut-
te le armi a dispo-
sizione, che non 
conosce pause e 
affianca le donne 
nell’affrontare a 
360 gradi la malat-
tia. 
Non bisogna tra-
scurare che, spes-
so, si associa la 
p r e v e n z i o n e 
esc lus ivamente 
allo screening mammografico.  
Come ricorda con costanza la nostra associazione, la prevenzio-
ne invece comincia ben prima dell’ospedale: ne esiste una forma 
ancora più fondamentale, la prevenzione primaria, fatta di stili di 
vita sani, corretta 
alimentazione, atti-
vità fisica e atten-
zione ai segnali del 
corpo, che permet-
te, se portata a 
compimento nel 
modo giusto, di sal-
vare molte vite. 
Durante il mese di 
ottobre, dedicato 
alla lotta del tumore 
al seno, ANVOLT 
promuove l’iniziati-
va “Ottobre Rosa”, 
con eventi e campagne informative per sensibilizzare le donne 
sull’importanza della diagnosi precoce e grazie alla quale, in 
numerose sedi, vengono offerte visite senologiche gratuite, com-

prese ecografie e palpazioni. Altri esempi, in occasione della 
Festa della Donna, presso la delegazione di Mestre va in scena il 
progetto “La Prevenzione si fa Donna”, che offre palpazione al 
seno, colloqui psicologici e incontri fisioterapici, per prendersi 
cura della salute psicofisica delle pazienti. Nello stesso periodo 
dell’anno ha luogo anche la campagna “Tre giorni per le donne”, 
con screening gratuiti in tutti gli ambulatori nazionali ANVOLT e 

che fa della pre-
venzione al tumore 
al seno un suo 
cavallo di battaglia. 
Tutti questi inter-
venti si fondano su 
uno dei pilastri 
dell’attività di 
ANVOLT a favore 
della diagnosi pre-
coce: l’utilizzo 
dell’ecografo per 
l ’ ind iv iduaz ione 
delle lesioni nelle 
fasi iniziali. Il primo 
dispositivo di que-
sto tipo fu acqui-
stato oltre vent’an-
ni fa dalla delega-
zione di Vicenza, 
grazie al sostegno 
dei volontari e alla 
generosità dei 
donatori. Oggi, 
ecografi di ultima 
generazione sono 
operativi nelle sedi 
di Bolzano, Milano, 
Genova, Roma, 
Lodi e in quasi tutti 
i poliambulatori 

ANVOLT, diventando strumenti indispensabili per un’efficace atti-
vità di prevenzione. 
L’impegno dei volontari ANVOLT, unito alla convinzione che soli-
darietà, informazione e partecipazione attiva possano davvero 

fare la differenza, 
rappresenta il cuore 
pulsante di una lotta 
quotidiana contro il 
tumore al seno. 
Una lotta che si 
basa sulla convin-
zione che prendersi 
cura di sé, aderire 
ai programmi di 
screening e parteci-
pare alle iniziative di 
prevenzione signifi-
cano contribuire a 
costruire una comu-

nità più consapevole, attenta e, soprattutto, più sana.  
Una comunità con al centro ANVOLT.
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oTTobRE mESE DELLa PREvENzIoNE aL SENo

Oggi possiamo dire che esiste in 
senologia un buon equilibrio tra 
prevenzione e follow-up?  
Assolutamente sì. Il rapporto con le 
pazienti è molto fidelizzante: grazie 
al passaparola e alla collaborazio-
ne con i ginecologi, i ritorni ai con-
trolli sono costanti. Questo crea un 
legame di fiducia che rende il per-
corso di prevenzione più solido ed 
efficace.  
Seguire le pazienti nel tempo, 
anche dopo un controllo o un inter-
vento, permette di costruire un rap-
porto umano, basato sulla conti-
nuità e sull’ascolto. Abbiamo una 
lista d’attesa, per le visite senologi-
che, corposa e un numero sempre 
crescente di pazienti, segno che 
l’attenzione alla prevenzione è in 
continuo aumento.  
Ogni anno seguiamo centinaia di 
donne e riscontriamo una partecipa-
zione sempre più ampia alle campagne di sensibilizzazione, un 
risultato che dimostra quanto la cultura della prevenzione stia 
diventando parte della quotidianità. 
 
Cosa l’ha spinta a collaborare con ANVOLT e cosa la motiva 
ogni giorno nel suo lavoro?  
Quale valore umano trova nel contatto con le pazienti?  
Ho conosciuto ANVOLT grazie alla dottoressa Bernini dell’Ospe-
dale di Lodi, che mi ha parlato molto bene dell’associazione.  
Mi ha detto che cercavano un’altra senologa e non ho esitato a 
propormi.  
Da subito ho trovato un ambiente accogliente, professionale e 
attento alle persone.  
Collaborare con ANVOLT rappresenta per me un modo per con-
tribuire concretamente alla diffusione della prevenzione e al 
benessere delle donne sul territorio. 

Quanto incide la diagnosi preco-
ce nel migliorare le possibilità di 
guarigione?  
È fondamentale: rappresenta l’uni-
ca vera arma per contrastare il 
tumore mammario. Intervenire in 
tempo fa davvero la differenza. 
Negli ultimi anni, i progressi nelle 
tecniche diagnostiche – come la 
tomosintesi, l’ecografia ad alta riso-
luzione e la risonanza magnetica 
mammaria – hanno permesso di 
individuare lesioni sempre più pic-
cole e precoci, aumentando sensi-
bilmente le possibilità di guarigione. 
Investire in tecnologia e informazio-
ne è la chiave per salvare sempre 
più vite. 
 
Quali segnali o abitudini è ancora 
importante ricordare alle donne 
per  la diagnosi tempestiva?  
È fondamentale eseguire regolar-

mente l’autopalpazione, che aiuta a conoscere la propria struttu-
ra mammaria e a individuare eventuali cambiamenti o noduli. 
Naturalmente, tutto ciò deve sempre essere accompagnato dai 
controlli periodici in ambulatorio. Prevenire significa anche pren-
dersi un momento per sé, ascoltare il proprio corpo e imparare a 
conoscerlo. 
 
Guardando al futuro, cosa si potrebbe fare per rendere la 
prevenzione ancora più efficace?  
Un passo avanti significativo sarebbe dotare il nostro ambulato-
rio di un mammografo, così da potenziare ulteriormente l’effica-
cia del percorso di prevenzione e offrire un servizio ancora più 
completo. Inoltre, sarebbe importante continuare a collaborare 
con gli enti locali e investire nella formazione continua del perso-
nale sanitario, per garantire una crescita costante e una visione 
a lungo termine per ANVOLT.

BRESCIA: Elena Archetti delegata di ANVOLT: 
«Possiamo dire che gli obiettivi del nostro 
poliambulatorio e in particolar modo le visite 
senologiche sono stati raggiunti, ma non ci fer-
miamo qui. L’attività di ANVOLT è in continua 
evoluzione: ogni anno cerchiamo di migliorare la 
qualità del servizio, l’accoglienza e la possibilità 
per le pazienti di sentirsi seguite in un percorso 
umano, oltre che medico.  
Vogliamo continuare a potenziare gli ambulatori 
e ampliare le possibilità offerte alle pazienti, 
mantenendo alta la qualità e la fiducia che ci 
contraddistinguono. Se potessi, introdurrei nuove branche di 
prevenzione, estendendo il servizio anche ad altre patologie. 
Già oggi abbiamo un ottimo riscontro, ma puntiamo sempre a 
crescere e ad arrivare a un numero ancora maggiore di donne. 

L’obiettivo è rendere la prevenzione un gesto 
naturale, quotidiano, non qualcosa che si riman-
da.  Ogni iniziativa, ogni giornata di sensibilizza-
zione serve proprio a ricordare quanto la pre-
venzione possa fare la differenza.Il territorio di 
Brescia risponde molto bene. In particolare, 
durante i mesi dedicati alla sensibilizzazione – 
ottobre, marzo e giugno – promuoviamo le atti-
vità anche nelle farmacie e nei centri civici, coin-
volgendo la cittadinanza con momenti di incon-
tro e informazione.  
C’è molto passaparola e le persone sono con-
tente di tornare, segno che il servizio è apprez-

zato e riconosciuto.  
Ogni anno vediamo volti nuovi accanto a chi, ormai da tempo, 
si affida a noi per i controlli: è il segnale che la fiducia cresce». 

Ottobre2025

Un legame di fiducia delle nostre amiche di 
Brescia con ANVOLT 

Dr.ssa  Maria Iodice senologa, collabora con 
ANVOLT Brescia. Proviene dall’Ospedale di Lodi 
dove esercita la sua attività clinica. 

Andrea Biraghi



4 

Se vuoi aiutarci: 
c.c. b.  iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 65 Milano/c.c.postale 28903201

VARESE - Patrizia B.:  
«Da cinque anni torno 
sempre con molto piace-
re ad eseguire le visite 
in ANVOLT. Devo affer-
mare che hanno un ser-
vizio efficiente con tem-
pistiche brevi, dei medici 
competenti, disponibili e 
molto gentili anche nelle  
spiegazioni.  

Ogni volta che sono qua mi sento molto coccolata dalla 
volontaria che gestisce l’ambulatorio e questo mi fa sen-
tire bene. 
Lancio una spada alla prevenzione consiglio tutte le don-
ne che come me si vogliono bene di controllarsi almeno 
una volta all’anno che non fa certo male ». 

Ottobre2025

DIamo La PaRoLa aLLE NoSTRE amIchE 

VERONA - Nadia A.: «mi 
sono imbattuta in un 
volantino di ANVOLT dove 
venivano elencate le varie 
specialità del loro poliam-
bulatorio, e mi sono incu-
riosita. Gli ospedali mi 
hanno messo sempre sog-
gezione e andarci mi met-
te sempre molta ansia, per 
questo ho pensato di pro-
vare a fissare una visita 
senologica da ANVOLT. 

Devo dire che mi sono trovata bene, il contesto è più infor-
male, ma la vera differenza la fanno i volontari che mi han-
no sempre accolto con un sorriso e con molta gentilezza. 
Quel giorno è nata una bella intesa e, da allora, non manco 
di raccomandare l’associazione a tutte le mie amiche».

ROMA - Giulia P.:  «Dieci 
anni fa mi è stato diagno-
sticato un tumore benigno 
al seno. Da allora ho inizia-
to a sottopormi regolar-
mente a visite di preven-
zione. Su consiglio di un’a-
mica mi sono rivolta all’As-
sociazione ANVOLT, e da 
quel momento è diventata 
per me un punto di riferi-
mento importante. Ogni 

anno eseguo i controlli affidandomi ai diversi specialisti del 
centro. In particolare dedico grande attenzione alla preven-
zione senologica. Quando qualcuno mi chiede un riferimento 
per visite o controlli, indico con convinzione il centro 
ANVOLT, certa che troverà professionisti seri, competenti e 
sempre disponibili».  

UDINE - Sara P.: «Saran-
no ormai diversi anni che 
vado da ANVOLT per le 
mie visite di prevenzione. 
Ho cominciato su consiglio 
di un'amica, demoralizzata 
dall'ennesima lista d'attesa 
della sanità pubblica, inuti-
le dire, fin troppo lunga. Mi 
sono trovata da subito 
bene, i volontari si sono 
sempre dimostrati gentili 
e disponibili e lo staff medico ha, più volte, superato le mie 
aspettative, assistendomi e risponendo a ogni mio dubbio. 
Devo dire che ormai andare da Anvolt fa parte della mia 
routine di salute, un modo che ho per prendermi cura di 
me stessa, ma senza tutto lo stress che avrei in altre strut-
ture". 

MILANO -  Enrica G.: 
«Devo ringraziare 
ANVOLT perchè grazie ad 
una visita di prevenzione 
al seno,   consigliata da 
mia figlia che lavora pres-
so la sede di Milano, che-
mi hanno diagnosticato un 
piccolo tumore. Sono sta-
ta veramente sodisfatta , 
mi hanno indirizzato pres-
so le strutture ospedaliere 
e mi hanno aiutato e seguito anche dopo le cure. 
Ora sono contenta di effettuare ogni anno un controllo 
preventivo con ecogarafia al seno e mi sento in dovere di 
consigliare l’ambulatorio e i medici ANVOLT a tutte le 
donne della mia  stessa età, perchè se anche anziani 
abbiamo il dovere di riguardarci». 

TORINO - Valentina  L.: 
«Mi sono rivolta ad 
ANVOLT Torino per ese-
guire un’ecografia al seno, 
ritenendo veramente 
importante la prevenzione. 
Conosco il Poliambulatorio 
ANVOLT perché sono 
venuta diverse volte per 
altre tipologie di visite e mi 
sono sempre trovata bene. 
Anche in questo caso sono 
rimasta soddisfatta perché sono stata seguita con profes-
sionalità e gentilezza dalla Dottoressa Federica Ferraris e 
da tutto lo staff. 
Con l'occasione voglio mandare un invito a tutte le donne a 
prendersi cura di sé e a fare prevenzione. 
Un grazie speciale a tutto lo staff ANVOLT.». 

“ANVOLT PROFESSIONISTI SERI E SEMPRE DISPONIBILI”
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 NELLE MARCHE CONTINUA IL PROGETTO  
SIMBA & FAMILY 

INTERvISTa EScLuSIva

Ottobre2025

Parlano le dottoresse Paola Coccia e Giulia 
Palego: 
Tra i tanti interventi svolti nella regione Mar-
che si distingue la supervisione strutturata 
delle situazioni seguite, in cosa consiste? 
Dr.ssa Giulia Palego: Con l’Associazione 
Anvolt, abbiamo strutturato un progetto di super-
visione mensile, alternativamente nella sede di 
Ancona e nella sede di Fano, che coinvolge tutti 
gli operatori che seguono i casi segnalati dal 
reparto di oncoematologia pediatrica. L’equipe 
Anvolt è presente con tutte le diverse professio-
nalità, insieme a me in qualità di psicologa psico-
terapeuta; vengono affrontati i singoli casi da un 
punto di vista psicosociale, con l’obiettivo di 
monitorare l’andamento dei percorsi in atto, pro-
porne di nuovi e offrire uno spazio per la condivi-
sione delle emozioni degli operatori. 
 
 C’è un’esperienza o una storia che l’ha parti-
colarmente toccata e che porterebbe come 
esempio del valore del progetto? 
Dr.ssa Paola Coccia: Dobbiamo dire che tutti i 
progetti iniziati con Anvolt sono di grande soste-
gno per le famiglie del centro di Oncoematologia 
Pediatrica. Particolarmente significativi sono i 
progetti integrati, dove la famiglia viene presa in 
carico sia a livello economico sia per i trasporti, 
con l’aggiunta poi di almeno un progetto domici-
liare (clownterapia, arteterapia,educativa domici-
liare). 
 
Dr.ssa Giulia Palego: Ci piace segnalare l’ulti-
mo progetto avviato, con una ragazzina di Anco-
na seguita per un problema ematologico cronico: 
abbiamo richiesto un aiuto pomeridiano per i 
compiti, data anche la difficoltà familiare. Anvolt 
ha inviato l’educatrice domiciliare, che ha instau-

rato con la ragazzina un meraviglioso rapporto di 
complicità e sostegno. Per la prima volta la nostra 
paziente, insieme all’educatrice, è andata al 
mare, e la gioia nel suo viso quando ci ha raccon-
tato questa esperienza è veramente difficile da 
descrivere! 
 
Quali bisogni emergono con più frequenza e 
in che modo il progetto “ SIMBA & FAMILY” 
riesce a rispondere concretamente? 
Dr.ssa Giulia Palego: I bisogni psicosociali che 
emergono durante percorsi complessi come quelli 
che i pazienti e i loro familiari devono seguire in 
oncoematologia pediatrica sono molteplici; tra i 
principali ci sono: 
 
- trasporti da e per l’Ospedale: molte famiglie non 
sono automunite, alcuni genitori non hanno la 
patente, e, nonostante i rimborsi regionali, le spe-
se di trasporto sono comunque cospicue; 
 
- supporto psicologico domiciliare per i pazienti e 
ambulatoriale per i caregiver, soprattutto nelle fasi 
di mantenimento e follow-up, quando le famiglie 
non accedono più costantemente all’ospedale; 
 
-difficoltà nell’economia familiare, soprattutto per 
pagamento spesa e bollette; 
 
-isolamento del paziente rispetto al gruppo dei 
pari e alle attività sociali (scuola, sport, etc). 
 
Dr.ssa Paola Coccia: A questi bisogni Anvolt 
risponde prontamente, dopo la segnalazione del 
caso, e a seguito di un colloquio iniziale con la 
famiglia mette in atto tutti gli interventi possibili a 
disposizione dell’associazione secondo le esigen-
ze di ogni singola famiglia. 

ANCONA- Marcello Santalucia delegato 
ANVOLT: «Collaboriamo a stretto contatto con il 
Presidio pediatrico Salesi, attivo dal 1900. Offria-
mo un servizio essenziale per il territorio, perché 
siamo gli unici a proporre attività esterne all’ospe-
dale: dalla clownterapia agli accompagnamenti 
per il day hospital. Restituire un po’ di normalità ai 
ragazzi che affrontano situazioni difficili è, per me, 
fondamentale. Per molti di loro la vita si divide tra 
ospedale e casa, e questo rende quasi impossibi-
le costruire legami con i coetanei. È anche per questo che sono 
molto fiero del nostro lavoro.  
Quest’anno abbiamo seguito quaranta tra bambini e adolescenti, 
offrendo loro anche un supporto scolastico grazie alla collabora-
zione con un’educatrice che li aiuta nei compiti e nello studio.  
Un altro aspetto fondamentale del progetto è il sostegno psicolo-
gico, rivolto sia ai ragazzi sia alle loro famiglie. La situazione che 

vivono è complessa, e crediamo sia importante non 
lasciare soli né i giovani pazienti né i genitori, che 
spesso si trovano ad affrontare paure, stanchezza e 
incertezze quotidiane.   
Grazie al lavoro del nostro team di psicologi, riu-
sciamo a costruire un dialogo aperto e continuo con 
le famiglie, fornendo strumenti concreti per affronta-
re momenti di fragilità e ritrovare un equilibrio. Desi-
dero ringraziare anche i ragazzi del servizio civile, 
che ogni giorno ci affiancano con dedizione nel pro-

getto Simba. Con un corso artistico, siamo riusciti a realizzare 
una mostra dei nostri bambini con i loro lavori, che sarà inaugura-
ta il 13 dicembre: disegni bellissimi, nati dal loro entusiasmo e dal-
la voglia di esprimersi. Con questa iniziativa siamo riusciti a porta-
re un po’ di colore nella loro vita, Ma anche a mostrare al pubblico 
quanto talento e forza di spirito possano emergere anche nei 
momenti più difficili». 

Dr.ssa Paola Coccia - Medico 
Responsabile del Centro di 
Oncoematologia Pediatrica, 
Ospedale Salesi di Ancona

Dr.ssa Giulia Palego  - Psicologa 
Psicoterapeuta per Progetto Gaia 
odv e altre associazioni di volon-
tariato c/o il Centro di Oncoemato-
logia Pediatrica. Supervisore per 
ANVOLT odv
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Se vuoi aiutarci: 
c.c. b.  iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 10 Milano/c.c.postale 28903201

SEDE AMMINISTRATIVA:  20124 Mi lano Via Montegrappa,  6  - te l . :  02 6884053 emai l :  anvol t@anvol t .org

60125 ANCONA email: ancona@anvolt.org  
 Via Marini 21 - Tel.: 071 54411 
 IBAN  IT42 P 01030 02610000063190735 c/o M.P.S.  
24122 BERGAMO email: bergamo@anvolt.org  
Via J. Palma il Vecchio, 59/61 Tel. 035 249093  
IBAN  IT 45A0538711101000042427850 c/o banca BPER 
39100 BOLZANO email: bolzano@anvolt.org    
Via Resia 26/B - Tel. 0471 918903                                                            
 IBAN IT 65 P 01030 11600 000000604367 c/o M.P.     S. 
25122 BRESCIA email: brescia@anvolt.org. 
 Via V. Emanuele II 4 - Tel. 030 45425 Cell. 340 3738196 
IBAN IT 20 N 01030 11207 000063200256 c/o M.P.S. 
95128 CATANIA email: catania@anvolt.org 
Via Etnea 688 - Tel.: 095 432950 
IBAN IT 41 S 01030 16900 000002412808 c/o M.P.S. 

62012 CIVITANOVA MARCHE email: civitanova@anvolt.org 
Via Fratelli Rosselli 3 - Tel.:  0733 773900  
IBAN IT 86 Q 01030 68870 000061482365  M.P.S. 
12100 CUNEO email: cuneo@anvolt.org 
Via Antonio Meucci, 9 - Tel.: 0171 698981  
IBAN: IT90Y0569610200000003137X02 (banca pop. di Sondrio) 
61032 FANO (PU) email: fano@anvolt.org 
Via Roma 73/B  amb. Via Roma  73/C- Tel. 0721/ 827599  
IBAN IT 10 T 01030 24301 000063328376 Cod Fil. 08305 - M.P.S. 
44122 FERRARA  
Tel.: 0532 771844 
IBAN IT 60 E 01030 13000 000001064934 c/o M.P.S Ag. 760 
16124 GENOVA email: genova@anvolt.org 
Via S. Luca 12, int. 26 - Tel.: 010 265999  
IBAN IT62 J 01030 01400 000063628743  Ag. M.P.S. 

26900 LODI email: lodi@anvolt.org 
Viale Milano, 71 - Tel.: 0371 412001  
IBAN IT 34 A 01030 20301 000000865837 c/o M.P.S Ag.600 
30171 MESTRE (VE) email: mestre@anvolt.org 
Via Zanella 22 (lat via Bissuola)- Tel.: 041 976604  
IBAN IT 96 B 01030 02010 000002009524  c/o M.P.S. ag.2755 
20158 MILANO       email: volontarimilano@anvolt.org 
Via G. Guerzoni, 44 - Tel. 02 66823761  
IBAN IT 96W 01030 01658 000061183116 c/o M.P.S. 
28100 NOVARA email: novara@anvolt.org 
Via Marconi 18/ac -Tel. 0321 30220  
IBAN IT 94 L 01030 10101 000061225325 c/o M.P.S. 
35138 PADOVA email: padova@anvolt.org 
Via Bezzecca 2/4  Tel.: 049 8724958  
IBAN IT 02 0 01030 62790 000061130267 c/o M.P.S. 

Sedi ANVOLT in Italia

Giugno 2025

TRENTO

Ottobre2025

LA PREVENZIONE 
È VITA  
Acquistando  il nostro 
BONSAI  FICUS GIN-
SENG sostieni i nostri pro-
getti. 
 Perchè ANVOLT SIA 
sempre insieme a te. 
 
Per informazioni: 

0461/232036

FANO

LODI
Servizio Civile  
Universale 2025/2026 
Ecco le nostre ragazze 
di quest’anno.. 
Anita, Giada, Monica e 
Sara! 
Gia super affiatate e 
integrate con il nostro 
gruppo ANVOLT 
Buon lavoro ragazze!

Camminata in Rosa, a Fano per la prevenzione del cancro al seno.

Nuovi e Vecchi Volontari del Servizio Civile pres-
so ANVOLT  Ancona, fieri e felici di averli, sono 
una grande risorsa di Umanità, Partecipazione e 
Speranza nel Futuro, grazie per aver scelto 
ANVOLT.  
Con Luca Ripanti,  Chiara Domenella e Golia 
Crizia Marienn  Servizio Civile Universale 2025 
2026.

ANCONA
È OTTOBRE  ed è ufficialmente il momento 
di  PENSARE IN ROSA per il Mese della 
Consapevolezza sul Cancro al Seno.  
Con oltre 2,3 milioni di persone a cui viene 
diagnosticato il cancro al seno ogni anno in 
tutto il mondo, ognuno di noi ha probabil-
mente una storia con questa malattia.  
ANVOLT, per tutto il mese di ottobre presso i 
suoi ambulatori ,con la campagna " Pensa 
in rosa, FAI PREVENZIONE", aumentera' 
le disponibilita' per le visite senologica e  
ginecologiche e distribuira' materiale infor-
mativo e illustrativo per sensibilizzare sem-
pre piu' donne su questa tematica. A sinistra 
e in prima pagina il  logo di ANVOLT per il 
mese di prevenzione al seno.

vITa DI aSSocIazIoNE vITa DI aSSocIazIoNE
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Se vuoi aiutarci: 
c.c. b.  iban IT 29A 01030 01663 000061266296 c/o M.P.S. ag. 10 Milano/c.c.postale 28903201

SEDE NAZIONALE:  20158 Mi lano via  G.  Guerzoni ,  44 - te l . :  02 66823761 emai l :  volontar imi lano@anvol t .org 
SEDE OPERATIVA SANITARIA:  c/o Osp.  Niguarda Cà Granda Mi  - te l . :  02 64100199 emai l :  n iguarda@anvol t .org

90139 PALERMO email: palermo@anvolt.org 
P.zza Don Sturzo 44 - Tel.: 091 331954 
IBAN IT  41R 01030 04600 000063376092  c/o M.P.S. 
43123 PARMA email: parma@anvolt.org 
Via Orazio, 44/a - Tel.: 0521 240207 
IBAN IT 74K 01030 12705 000010368196 c/o M.P.S 
 48121 RAVENNA email: ravenna@anvolt.org 
Via Pellegrini Matteucci 20 - Tel.0544 39465  
IBAN IT 19N 01030 13102 000061224209 c/o M.P.S. 
00156 ROMA email :roma@anvolt.org 
Via Serravalle di Chienti, 28-Tel.: 06 8171144 
IBAN IT95 S 01030 03269 00000 1631887 c/o M.P.S. Ag. 8680 
10141 TORINO email: torino@anvolt.org 
Via Pollenzo, 27 - Tel. 011 6967799  
IBAN IT 46T 01030 01024 000061159240  c/o M.P.S. 

38122 TRENTO email: trento@anvolt.org 
Via Prepositura 32 - Tel. 0461 232036  
IBAN IT 24 R 08304 01807 000007771835 c/o Cas. Rur. diTn 
34135 TRIESTE email: trieste@anvolt.org 
Viale Miramare 3 - Tel. 040 416636  
IBAN IT20 E030 6902 2331 00000069 577 BIC BCIT. ITMM-Intesa 
33100 UDINE email: udine@anvolt.org 
Via A. Marangoni, 87 - Tel. 0432 400965  
IBAN IT 51D 01030 12300 000000731327 c/o M.P.S.             
21100 VARESE email: varese@anvolt.org 
Viale Ippodromo 59 - Tel.: 0332 235625 
IBAN IT 07 W0538710812000042331369 BPER Biumo Inferiore 
37134 VERONA email: verona@anvolt.org 
Via Legnago, 31- Tel. 045 583908  
IBAN IT 31 S 01030 11701 000000630991 c/o M.P.S ag. 701 

36100 VICENZA email: vicenza@anvolt.org 
Via Vigna 1 - Tel.:  0444 301160 
IBAN IT 82 I030 6911 8861 0000 0007 467  IntesaSan Paolo 
38068 ROVERETO (Tn) 
C.so Rosmini 8 - Tel. 0464 420421 
IBANIT 45U 03069 118911 00000000793  IntesaSan Paolo 

38037     PREDAZZO (Tn): 
Via G. Verdi, 16 - Tel.: 0461 235543  

evidenziati in rosso i ns. poliambulatori

Sedi ANVOLT in Italia

vITa DI aSSocIazIoNE vITa DI aSSocIazIoNE

BARCOLANA 2025  
Un grande grazie alla famosa 
regata  “Barcolana” per averci 
coinvolto e ad Andrea Bassi che, 
con la sua barca Meolo associata 
ad ANVOLT, ha partecipato por-
tando con orgoglio il nostro logo 
sulla vela! 

TRIESTE

Ottobre2025

Per omaggiare i tuoi amici, parenti, collaboratori o 
clienti, puoi scegliere il calendario ANVOLT 2026 e/o le 
nostre cartoline di auguri. 
Questo ti permette di aiutare, insieme ad ANVOLT, un 

malato in difficoltà. 
Per informazioni telefonare alla delegazione ANVOLT  più vicina.

 
ANVOLT NEL 
CUORE

AUGURI  
ANVOLT

L’associazione sportiva 
dilentantistica Calventia-
num domenica 5 ottobre 
organizzerà il Terzo memo-
rial “Carlo Meazzini”. L'in-
tero incasso della manife-
stazione verrà devoluto in 
beneficenza alla delegazio-
ne di Bergamo dell’ ANVOLT 
Associazione Nazionale 
Volontari Lotta Contro i 
Tumori . Per informazioni o 
iscrizioni al raduno tel.: 338 
4434781 Fabrizio entro e 
non oltre sabato 4 ottobre. Vi aspettiamo numerosi!

BERGAMO
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ANVOLT sta effettuando una ricerca 
che vuole fornire indicazioni per poter 
rinforzare i “Percorsi di sostegno per 
bambini ed adolescenti che vivono in 
un contesto oncoematologico”. 
Ti chiediamo di aiutarci rispondendo 
ad un questionario assolutamente 
anonimo. Non occorreranno più di 15 
minuti, ma ti chiediamo di dedicare 
alla sua compilazione un’attenzione 
non superficiale.     
 
Grazie tante, davvero.

INQUADRA IL QRCODE CON IL 
TUO TELEFONINO E RISPONDI 
ALLE DOMANDE

Ottobre2025


